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MA RICORDIAMOCI DI RISPETTARE LE REGOLE!

PADELCLUB

A cura di Luigi Carraro - Presidente della Federazione Internazionale di Padel

C
i eravamo lasciati qualche mese fa quando ci saremmo 
trovati a vivere nel nostro paese vari eventi internazionali 
dopo una lunga pausa forzata. Avevamo detto che avrem-
mo scritto una pagina della storia del nostro Sport… e 
così è stato. Abbiamo scritto la storia. In Italia negli ultimi 
due mesi si sono svolti alcuni degli eventi più importanti al 

mondo. Le finali del Campionato Italiano a Squadre, il torneo CUPRA FIP 
STAR a Cagliari ed infine la prima tappa italiana nella storia del circuito 
World Padel Tour: il Sardegna Open 2020. Numeri importanti: Pubblico, 
Televisioni, Sponsor, Spettacolo offerto dai Giocatori...un record dopo 
l’altro. E’ stato un premio per come il Padel sta crescendo nel nostro 
paese e proprio per questo che colgo l’occasione per ringraziare la 
Federazione Italiana Tennis per il lavoro quotidiano che fa per dare una 
struttura solida e stabile alla crescita senza eguali che sta avendo il 

UNA PASSIONE SENZA FINE...
Padel in Italia. Ma sopratutto voglio ringraziare le centinaia di migliaia 
di appassionati, giocatori, giocatrici, tecnici, istruttori, giudici arbitri e 
tutti i circoli di Padel italiani per la passione e l’amore che stanno dedi-
cando a questo meraviglioso Sport. Noi siamo con voi. Continueremo a 
lavorare per costruire un prodotto che sia ogni giorno migliore.
Concludo rivolgendo un appello alla prudenza: abbiamo vissuto tanti 
meravigliosi eventi, ne stiamo vivendo altrettanti belli in questi gior-
ni... al contempo però la situazione sanitaria internazionale continua 
ad essere molto complessa. Per questo chiedo a tutti di continuare a 
praticare il nostro sport, ma di farlo seguendo tutte le raccomandazioni 
che arrivano dalle autorità governative. Giocare a Padel è la passione 
di tutti noi, facciamolo con buon senso per continuare a farlo sempre...

Buon Padel a tutti.
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THE NEW GENER ATION OF PADEL!

J
uan Lebrón Chincoa nasce il 30 gennaio del 1995 a Puerto de 
Santa Maria in Spagna ed attualmente vive a Madrid.
E’ soprannominato “El Lobo” - Il Lupo - per via del suo aspet-
to e per l’ululato che esegue il pubblico ad ogni sua giocata 
vincente. E’ un giocatore di destra ma ha giocato anche nella 
posizione di sinistra. I colpi preferiti dai suoi fans, sono il re-

mate (smash), la dejada (volèe smorzata) e la sacar por tre (mandare 
la palla fuori dalla gabbia). Gioca in coppia con Ale Galan con cui è in 
testa al ranking WPT - Race 2020 by Cupra. 
Ecco cosa ha raccontato a Padel Club…

A cura di Carlo Ferrara e Marco Oddino
photo credits: Babolat e World Padel Tour

JUAN LEBRÓN

Come hai conosciuto il padel ed a quanti anni hai iniziato? 
E’ stato mio padre ad avvicinarmi al padel, giocava spesso con gli ami-
ci e così anche io ho iniziato ad appassionarmi a questo sport.
Praticavi già altri sport?
Giocavo a calcio, mi piace molto e non ero niente male! 
Il ricordo più bello da ragazzo relativo al padel?
Un ricordo speciale è quando sono diventato il numero uno.
Il “ricordo” più bello è quando mi alzo tutti i giorni per fare ciò che mi 
piace di più…giocare a padel.

PADELCLUB PADELCLUB
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Sei molto social soprattutto su Instagram, memorabili i tuoi video 
di allenamento a casa durante il lockdown. Cosa pensi dei social 
e quanto ritieni siano utili ed alcune volte dannosi? 
Se fosse per me non farei uso dei social, ma ormai è impossibile.
Il mondo avanza e dobbiamo stare al passo, anche se credo che senza 
questi mezzi staremmo più tranquilli. Devo riconoscere però che alcu-
ne cose mi piacciono molto eh eh eh… 
Curi direttamente tu la pagina Instagram?
Si, l’ho sempre gestita io. È importante curare la propria immagine in 
prima persona.
Ti abbiamo visto palleggiare a calcio molto bene, ti piace come 
sport e per quale squadra fai il tifo?
Si, come vi dicevo, sono un vero appassionato di calcio e la mia squa-
dra del cuore è il Real Betis Balompié. 
E’ già da qualche anno che giochi con la Babolat Viper Carbon, 
cosa ti piace di questa Pala, per esempio la sua potenza ed esplo-
sività che sono anche alcune delle tue caratteristiche come gio-
catore?
Babolat ha fatto un lavoro fantastico su tutta la collezione, ma perso-
nalmente ritengo che la Viper Carbon sia la migliore per me, rispon-
dendo a tutti i requisiti che io cerco in una racchetta… potenza, con-
trollo,  esplosività ed con una incredibile maneggevolezza. 
 

PADELCLUB

Quanto è stato importante per il tuo gioco 
aver fatto coppia in questi anni con Gabriel 
Reca, Juan Martin Diaz, Paquito Navarro ed 
altri campioni?
Con Gaby e Juan ho imparato moltissimo sia 
sul campo che fuori. Per me sono due perso-
ne alle quali sarò sempre grato per quello che 
hanno fatto per me. Mi sono divertito e non li 
dimenticherò mai, con loro ho giocato un padel 
di alto livello. Anche con Paquito è stato fanta-
stico, ci siamo trovati molto bene e provando 
un gioco diverso in campo, mi sono migliorato 
ulteriormente. Lui è una grande persona. 
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Quali sono i tuoi colpi preferiti in campo?
Quando mi fanno questa domanda non rispondo mai per-
ché non voglio dare assist ai mie avversari che sono tutti 
molto forti e agguerriti durante la partita…come del resto 
lo sono io per loro. I miei colpi preferiti sono molti, eh eh 
eh, la verità è che quando colpisco la palla mi piace sen-
tirla. Comunque uno ve lo voglio svelare, adoro la volée di 
rovescio.
La vittoria più bella e la sconfitta più deludente che ti 
vengono in mente?
La vittoria che ricordo con più gioia è quando sono diventa-
to il numero uno, mentre la peggiore sconfitta è quando ho 
perso la seconda finale nella mia carriera.
In coppia con Ale Galan siete diventati i numeri 1 nel 
2020, la sconfitta alle semifinali dell’Open in Sardegna 
è stato un passaggio a vuoto, cosa non ha funzionato in 
quella semifinale persa con Botello/Ruiz?
Loro sono stati migliori di noi, bisogna riconoscerlo ed ac-
cettarlo. 
Ci racconti del tuo compagno Ale?
Lui è un giocatore fantastico ed ha moltissime qualità; mi 
sorprende tutti i giorni che giochiamo insieme e scopro 
sempre nuovi colpi. È molto completo. 
Secondo te, oltre ai giocatori spagnoli ed argentini, nei 
prossimi anni da quale nazione europea o mondiale po-
trebbe emergere una classe di giocatori che potrebbe 
mettervi in difficoltà?
Spero che il padel trovi prima poi una coppia che non sia 
spagnola o argentina e sembra che le cose procedono in 
quella direzione, considerata la forte e veloce crescita del 
padel nel mondo in questi anni, che presto porterà giocatori 
forti da tante altre nazioni.
Terminata la carriera da giocatore hai già in mente 
qualche progetto...magari anche nel padel?
Sicuramente e conoscendomi, saranno tanti i progetti che 
mi verranno in mente quando smetterò di fare il profes-
sionista, ma una cosa è certa…continuerò ad alzarmi tutti 
i giorni per andare al lavoro, motivato come lo sono oggi 
nel padel.

PADELCLUBPADELCLUB
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LA NEVERA IL TERRORE DEI GIOCATORI DI PADEL!
TATTICA

Nel mondo del Padel, è noto come “La 
Nevera” (in italiano frigorifero) l’uso 
di una strategia in cui le azioni sono 

caricate verso uno dei giocatori della 
coppia avversaria, lasciando l’altro com-

pagno quasi senza entrare in contatto 
con la palla, il che fa sì che si raffreddi 

e finisca per causare uno ‘squilibrio’ nel 
gioco della coppia rivale.

I
n generale, il gioco viene solitamente caricato verso l’avversario 
di livello inferiore o colui che commette il maggior numero di er-
rori. Il risultato della nevera è che provoca un aumento dell’ansia 
nel giocatore che lo riceve, così come una diminuzione delle sue 
sensazioni.I fattori sopra menzionati influenzano sia lo stato d’a-
nimo che fisico del giocatore avversario, che lo porta a lasciare la 

sua zona di comfort, a rischiare più colpi o a creare una tensione tra 
compagni, evitando così di prendere l’iniziativa del gioco e diminuire 
la fiducia della coppia. La nevera può essere fatta in modo completo, 
in cui tutte le palle sono orientate verso un solo giocatore specifico, o 
parziale, in cui per determinati colpi ci si sposta verso l’altro avversa-
rio. Un esempio di un frigorifero parziale: se siamo di fronte ad un rivale 
che fa molti errori non forzati nella parte posteriore del campo ma nella 
rete è molto abile, proveremo a girare il gioco verso di lui durante il 
tempo in cui è in background (cioè nella parte posteriore del campo), 
ma mai quando ha conquistato la rete. Molti giocatori si lamentano di 
questa pratica ma... perché non usarla? In qualsiasi altro sport, vengo-
no proposte tattiche difensive e strategie, come la marcatura ad uomo 
nel calcio o difendere la zona di pallacanestro e il gioco sul colpo più 
debole dell’avversario in altri sport di racchetta. Il consiglio, in questo 
caso, è che si utilizzi questa strategia solo nelle partite competitive. Dal 
momento che il paddle è considerato uno sport da gentleman, a livello 

amatoriale o in allenamento, valori come la sportività, l’atmosfera ri-
lassata per liberare le tensioni del giorno e la pratica dello sport per il 
miglioramento devono prevalere sul risultato.
Ecco perché, se durante una partita amatoriale, un giocatore subisce la 
nevera può essere considerato come una mancanza di rispetto (come 
lanciare palle al corpo).

COME GESTIRE UN FRIGORIFERO DURANTE UNA 
PARTITA
Non perdere mai l’attenzione, è molto importante essere sempre pronti 
quando si ha l’opportunità di entrare nel gioco. Non dimenticare la 
pressione che stanno sottoponendo al nostro partner, è essenziale dir-
gli che ci fidiamo di lui e dobbiamo sostenerlo e incoraggiarlo in ogni 
momento. Dobbiamo provare, senza fretta e solo quando possibile, ad 
aiutare il nostro partner ad evitare di essere consumato fisicamente.
Dobbiamo sfruttare al massimo il tempo del cambio campo.
 

MA IN CHE MODO È POSSIBILE CONTRASTARE 
IL FRIGORIFERO PER IMPEDIRE AI RIVALI DI 
CONTINUARE A FARLO?
Il più comune: il giocatore che riceve il carico del gioco proverà sempre 
a giocare in parallelo. In questo modo, poiché sappiamo che la direzio-
ne naturale del gioco è trasversale, a un certo punto saremo in grado 
di costringerli a giocare incrociati, e così l nostro partner può entrare 
nel gioco.
Il più rischioso: chi riceve la nevera rimane indietro nel campo quando 
vai in rete.
Non dovrebbe essere usato per lunghi periodi perché i rivali finiranno 
per trovare buchi e guadagnare molti punti...

Tuttavia, è una buona strategia destabilizzare in momenti specifici.
Se un giocatore è molto vicino alla rete e un altro più indietro, quasi a 
metà campo o addirittura in fondo, la cosa più normale è che la palla 
venga mandata a chi è più in ritardo.
Un altro “trucco” per chi ha ricevuto il frigo per rientrare in gioco.
Il più efficace: fare in modo che il frigorifero sia il partner opposto.
Non appena si può prendere l’iniziativa nel punto, scaricare le azioni 
verso il giocatore più debole della coppia opposta.
Non appena si renderanno conto della situazione, capiranno che la loro 
strategia si è rivoltata contro di loro e dimenticheranno ciò che hanno 
proposto fino a quel momento.

OCCHIO AGLI INCONVENIENTI
Non dobbiamo trascurare il fatto che facendo il frigorifero non è sem-
pre strategico o facile come sembra ...
Ha certamente come detto i suoi svantaggi, ma allo stesso modo dob-
biamo stare molto attenti a smettere di farlo se vediamo che non sta 
avendo l’effetto desiderato. Ci sono infatti momenti in cui il frigorifero 
può portarci a dimenticare di giocare facile.
Dobbiamo farlo solo con le palle facili; dobbiamo giocare incrociati o 
lanciare pallonetti per migliorare la nostra posizione in pista quando 
siamo sotto pressione; ricordiamoci che la nevera ci costringe a gio-
care con meno campo per dirigere la palla e che può causare errori se 
eseguiamo colpi non appropriati.
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LO SVILUPPO DEL PADEL 
IN ITALIA 2020

I
l mercato italiano del Padel è in forte cre-
scita, lo dicono i dati delle strutture presenti 
sull’intero territorio nazionale. Nel mese di 
settembre 2020, sono state monitorate da 
www.mrpadelpaddle, nel nostro paese, 752 
strutture per un totale di 1.622 campi (con 

una media di 2 superfici per struttura), di cui 
387 indoor (il 24% dei campi è “coperto”). Solo 
considerando il periodo maggio-settembre 
2020 sono stati rilevati più di 300 campi “nuo-
vi”.  Si stimano complessivamente non meno 
di 10mila atleti tesserati FIT, ma l’aspetto più 
significativo è il numero degli “amateur”: oltre 
160mila “attivi” (dati stimati da www.mrpadel-
paddle in collaborazione con www.prenotaun-
campo.it).

Nel 2017 i campi in Italia erano circa 500… in soli tre anni si sono più che triplicati!

OUTLOOK

TOP 5 REGIONI ITALIANE PER NUMERO
DI STRUTTURE/CAMPI 
1 	 LAZIO: 230/601 

2 		  LOMBARDIA: 76/166 

3			   EMILIA-ROMAGNA: 67/141 

4			    	 SICILIA: 63/136 

5				     	 PIEMONTE: 57/116

La disciplina del Padel è diffusa ormai in tutte le regioni italiane. 
L’ultima regione ad aver inaugurato una struttura è stato il Molise 
(il primo campo nell’area di Campobasso a fine giugno 2020 ed a 
oggi già 5 strutture hanno installato campi nel molisano). Oltre alla 
nascita di nuovi club si è registrato un ampliamento significativo 
del numero di campi. Il mercato italiano sta “rispondendo” più che 
positivamente, con potenzialità di crescita elevate. Il benchmark è 
il mercato spagnolo (presenta una media di 4,4 campi per strut-
tura, con punte di 6,4 e 5,0, in alcuni territori “strategici” come 
l’area metropolitana di Madrid o la Catalogna), dove si contano 
più di 4,5 milioni di praticanti. Il modello iberico è interessante 
soprattutto sotto il profilo gestionale. Un club-modello, infatti, 
deve essere strutturato almeno con 3 campi da Padel, per ragioni 
squisitamente organizzative, ma anche per sfruttare al meglio le 
cosiddette “economie di scala” (in Italia solo la provincia di Milano 
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ha una media di campi per struttura superiore a 3,2, seguita da Bo-
logna con 2,9 e Roma 2,8).Tornando all’analisi del mercato tricolore, 
le strutture con 1-2 campi rappresentano il 73% di tutti i circoli. A 
seguire, con 3 campi, è il 16% del bacino nazionale, e solo il restante 
11% dispone di più di 4 campi. Diverse strutture, d’altronde, prima di 
effettuare investimenti, hanno iniziato ad installare un numero limita-
to di campi (all’interno dei circoli), puntando su una crescita graduale 
nel tempo. A livello indoor, circa il 24% delle superfici è al “chiuso” 
(per “campi al chiuso” si intendono anche quelli scoperti d’estate, 
ma che tornano coperti d’inverno). I circoli con 1-2 campi presentano 
una media di superfici indoor pari al 18%, mentre quelli con 3 o più 

PADELCLUB

superfici raggiungono il tetto del 30%. Un altro grande risultato è che 
abbiamo aziende made in italy leader nel settore della produzione di 
campi da Padel  (quasi il 30% dei campi prodotti per il  mercato italia-
no è realizzato dalla leader di mercato, la bresciana Italian Padel).  Le 
strutture con più di 6 campi sono solo 14 in Italia, di cui 10 nel Lazio 
(tutte localizzate nella provincia di Roma), seguono Sicilia con 2 e 
Puglia e Lombardia con 1. Ma sono in fase di start up diverse strutture 
indoor nel Nord Italia con più di 8/10 campi per Club. Si registrano poi 
24 strutture con 5/6 campi concentrati solo su 6 regioni (Lazio 14, 
Lombardia 4, Sicilia e Piemonte 2 a testa, Emilia Romagna e Liguria 
1 a testa) e 46 strutture con 4 campi distribuiti su 10 regioni. A con-
ferma della crescita del Padel in Italia vi sono i numeri delle “preno-
tazioni dei campi”. Secondo i dati www.prenotauncampo.it (il leader 
delle prenotazioni online con più di 350 circoli e 870 campi da padel 
prenotabili, con una quota di mercato superiore al 50%) nel trimestre 
Luglio / Settembre ci sono state quasi 150.000 prenotazioni online. La 
media nazionale di turni di gioco al giorno per singolo campo è stata 
nel mese di settembre di 3,6 (nel 2019 era di 2,7) senza contare lezio-
ni private o di gruppo e abbonamenti. Milano e Roma hanno una me-
dia di prenotazioni superiore a quella nazionale rispettivamente più 
di 6 e 4 campi prenotati al giorno. I giocatori iscritti alla piattaforma 
di Prenota Un Campo sono quasi 60.000 (le regioni dove vi sono più 
iscritti sono Lazio, Lombardia, Piemonte ed Emilia Romagna) di cui il 
78% uomini vs 22% donne. Prenota un Campo si è fusa recentemente 
con Playtomic, la più grande app di prenotazione dei campi al mondo 
e presto darà la possibilità di poter gestire anche corsi, tornei e tutte 
le attività per i giocatori di Padel (ranking amatoriali compresi) con un 
unico livello di gioco a livello internazionale.
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Grandissima sorpresa all’Estrella Damm Menorca Open con la vittoria meritata da 
Stupaczuk e Gutierrez, mentre per la terza volta durante la stagione, per le donne 

vincono la coppia Salazar-Sanchez.

MENORCA OPEN: I RED IVIVI SANYO & STUPA
WORLD PADEL TOUR

PADELCLUB PADELCLUB

D
al 23 al 27 settembre si è tenuta a Minorca la 7° tappa 
del World Padel Tour, tappa successiva al Sardegna Open 
di inizio mese, con la presenza di 96 coppie maschili e 56 
femminili iscritte.
Non sono certo mancati i risultati inaspettati durante tutto 
il torneo finali comprese.

Gli italiani e le italiane
Nelle pre qualificazioni del torneo non ha partecipato nessuno italiano 
nella categoria maschile mentre in quella femminile si sono iscritte 3 
coppie con la presenza di italiane. Il primo turno di pre previa è stato 
superato dall’unica coppia completamente italiana Orsi-Tommasi che 
dopo aver battuto nel primo turno la coppia italo-messicana Lorena 
Vano (residente di Malaga) e la sua compagna Ana María Cabrejas Ruiz 
(29enne n°89) sono state sconfitte nel secondo turno dalle spagnole 
Sofia Saiz e Noa Canovas per 7-5/6-3. Stesso identico percorso per 
la coppia italo-spagnola dove Carlotta Casali e la sua compagna di 
Malaga Palma Osorio dopo aver superato il primo turno sono state 
sconfitte dalle spagnole Aitana Garcia e Carmen Castillon (n° 87 e 88 
del ranking) al tiebreak del terzo set.

I risultati del quadro maschile
La prima sorpresa, ma non troppo, è stata nei sedicesimi della catego-
ria maschile dove le teste di serie n° 7 Botello-Ruiz, finalisti del Sarde-
gna Open, sono subito usciti contro la coppia Juan Martin Diaz e Lucas 
Campagnolo che si ricongiungeva dopo due tornei, a causa dell’infor-
tunio di Campagnolo. Nessuna sorpresa negli ottavi mentre nei quarti 
di finale grandi partite come quella che ha visto vincere al terzo set i 
fortissimi Galan-Lebron contro Chingotto-Tello e Stupaczuk-Gutierrez 
al tiebreak del terzo set contro Sanchez-Mati Diaz. Nelle semifinali 
abbiamo avuto due risultati contro pronostico in quanto gli argentini 
Belasteguin e Tapia (vincitori del Sardegna Open) hanno avuto la me-
glio sui favoriti spagnoli Galan-Lebron per 2-6/6-4/6-2 e la coppia Gu-
tierrez-Stupaczuk hanno sconfitto i rientranti Paquito Navarro e Pablo 
Lima per 6-3/7-5. La finale tutta argentina ha visto prevalere Sanyo 
e Franco con un risultato identico a quello delle semifinali, 6-3/7-5.

I risultati del quadro femminile
Il torneo femminile è stato orfano della ex coppia n°1 del ranking 
race 2020, Marta Marrero e Paula Josemaria a causa dell’infortunio 
al Sardegna Open di Marta. Nessuna sorpresa nei sedicesimi di finale 
mentre negli ottavi escono le teste di serie n° 7 Virseda-Villalba contro 
la coppia Iglesias-Galan (sorella di Ale) che finalmente tornano ad alti 
livelli dopo un periodo di appannamento. Nei quarti di finale si confer-
mano vincenti le prime 4 teste di serie del torneo che nella giornata del 
sabato si sono affrontate con due risultati abbastanza netti:

Sainz-Triay (vincitrici al Sardegna Open) escono vittoriose con un dop-
pio 6-3 contro Ortega-Gonzalez, mentre le collaudate Sanchez-Salazar 
hanno avuto la meglio per 6-2/6-3 contro le Gemelas Atomikas Alaye-
to. La finale è stata vinta dalle allieve di Manu Martin, Ale Salazar e Ari 
Sanchez che dopo aver ceduto il primo set dalla coppia Lucia Sainz e 
Gemma Triay hanno sfoderato un gioco perfetto vincendo per 6-1/6-2 
il secondo e terzo set, laureandosi così campionesse per la terza volta 
nel 2020 dopo le vittorie di Madrid e Valencia.
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Il commento di Mr Padel Paddle
Purtroppo nessun italiano si è iscritto alle qualificazioni del torneo ma-
schile e questa purtroppo non è una buona notizia, perché se i nostri 
giocatori non incominciano ad affrontare tornei di questo livello, la 
crescita del nostro movimento per arrivare a determinati livelli è certa-
mente rallentata. Lato femminile, non erano iscritte al torneo la coppia 
n° 1 in Italia Sussarello-Pappacena mentre le n°2 Orsi e Tommasi non 
sono andate oltre il secondo turno di Pre previa come la Carlotta Casali.
La grande sorpresa del torneo è stata la vittoria di Gutierrez-Stupac-
zuk, non tanto per le qualità indiscutibili dei due giocatori argentini 
piuttosto perché nel torneo precedente - Sardegna Open - sembravano 
una coppia scollegata e senza futuro. Galan-Lebron hanno evidenziato 
per il secondo torneo consecutivo un leggero crollo psicologico (tecni-
camente sono perfetti) dopo le quattro vittorie consecutive.
Nella categoria femminile con questa vittoria Ari Sanchez e Ale Salazar 
balzano al primo posto nella classifica Race 2020 e sembrano essere 
la coppia con più continuità rispetto alle avversarie, anche se si regi-
stra sempre un grande equilibrio con diverse coppie femminile più o 
meno allo stesso livello.

PADELCLUB
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MY PADEL F84
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D
al mese di settembre con gli ultimi due campi installati il 
Joy Padel Club è diventato il club con più campi in Italia 
superando il Bola Club.
Il Joy Padel Club, ci racconta uno dei proprietari Flavio 
Gonnella, è dotato di ben 12 campi di ultima generazione 
e a breve 6 di loro saranno indoor. Situato in Via di Tor-

respaccata 155 a due passi dal Grande Raccordo Anulare di Roma 
dispone di un parcheggio interno adiacente ai campi, spogliatoi, bar 
e bagni a tema che fanno di questo club uno dei più gettonati della 
capitale nel 2020.
La presenza di cosi tanti campi permette l’organizzazione di tornei, 
eventi, manifestazioni per qualsiasi livello di gioco e con un gran nu-
mero di iscritti come l’Italia Padel League del 24-25 ottobre e l’UBI 
Banca Msp Padel Club in cui farà tappa il 14-15 Novembre.
Per prenotare i campi al Joy si può fare tramite sito o app di Prenota 
Un Campo oppure contattando direttamente la segreteria del circolo o 
visitando le pagine social del club.

A
ll’interno del Circolo Asd Nuova F84 nel IV Municipio di 
Roma è nata la sezione dedicata al Padel con 2 nuovi 
campi di ultima generazione firmati dal leader di mercato 
Italian Padel. Il club storico di tennis situato nel verde del 
parco di Aguzzano amplia la sua offerta sportiva puntando 
molto sul Padel. Oltre la possibilità di prenotare campi si 

possono effettuare lezioni di gruppo adulti e ragazzi e lezioni private 
individuali con gli istruttori Mirko Mennella e Alessandro Giustiniani.
Oltre i campi da padel, il circolo presenta 3 campi da tennis, un bar 
ristorante, spogliatoi e un ampio parcheggio.
Per prenotare i campi al My Padel F84 si può fare tramite sito o app di 
Prenota Un Campo oppure contattando direttamente la segreteria del 
circolo o visitando i social Facebook o Instagram

CIRCOLI

IL PIÙ GRANDE IN ITALIA
JOY PADEL CLUB

NEW OPENING

JOY PADEL CLUB
Via di Torrespaccata 155
00173 Roma
Info e prenotazioni 06 8393 6860
joypadelclub@gmail.com

MY PADEL F84
Via di Casal di San Basilio, 92
00156 Roma
Info e prenotazioni 347 8036933
https://www.asdnuovaf84.it
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GIROPADEL, CHIUSA LA VII EDIZIONE
MA A FINE OTTOBRE SI RIPARTE!

IL TROFEO RESTA NELLA CAPITALE

Il 3 e 4 Ottobre presso l’Olimpiclub di Roma si sono svolte le finali della VII edizione del GiroPadel uno 
dei circuiti di padel amatoriale più di successo a livello nazionale del nostro sport preferito.

Dopo il Pink Padel, tocca ai Colli Portuensi.

TORNEI MSP COPPA DEI CLUB TAP AIR PORTUGAL

È 
volto al termine la VII Edizione GiroPadel, che sarà difficile da 
dimenticare, poiché per la prima volta questo evento di padel 
amatoriale non si è limitato alla città di Roma, ma ha visto 
evolvere il proprio format in una dimensione nazionale. Mal-
grado le difficoltà dovute alla ripartenza, in relazione al fermo 
dovuto al Covid-19, l’evento ha dimostrato ancora una volta di 

essere un appuntamento imperdibile per i tantissimi amanti del padel. E 
questa volta la notorietà del format ha posto le basi per la partecipazione 
di tante città in Italia: Roma, Ciampino, Ostia, Guidonia, Montecelio, Net-
tuno, Sutri, Viterbo, Rieti, Manduria,Mesagne, Bisceglie, Lecce, Cosenza 
e Brescia. In totale sono stati ben 33 i circoli, che in questa edizione 
hanno aderito, con ben quasi 1.100 partecipanti ai nastri di partenza. La 

S
ul gradino più alto della quinta edizione della Coppa dei Club 
TAP Air Portugal ci è salita ancora una volta una squadra 
romana. Il trofeo resta quindi nella Capitale: all’Arena Gre-
en House Padel di Santa Maria delle Mole si è conclusa con 
uno straordinario successo la quinta edizione del campiona-
to amatoriale a squadre organizzato dal Settore Padel MSP 

Italia, Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI e che per il 
quarto anno consecutivo è stato sponsorizzato da TAP Air Portugal. Nel 
weekend del 10 e 11 ottobre, otto squadre provenienti da cinque regioni 
(Lazio, Abruzzo, Emilia-Romagna, Toscana e Umbria) si sono affrontate in 
un tabellone a eliminazione diretta elaborato dal direttore tecnico Padel 
MSP Italia Daniele Scopece e dallo staff, che ha eletto il Colli Portuensi 
come nuova regina della Coppa dei Club. 
Un’edizione condizionata dal Covid e dall’emergenza sanitaria, ma la 
passione per il padel e il senso di responsabilità hanno finito per preva-
lere. “Festeggiamo la conclusione della Coppa dei Club TAP Air Portugal 
con la consapevolezza che si è trattata di una competizione difficile da 
organizzare”, queste le parole di Claudio Briganti, responsabile nazionale 
settore padel MSP Italia. “Il Covid ci ha costretto a rivoluzionare il calen-
dario e a chiudere l’evento al pubblico. Nonostante i tanti problemi, però, 
siamo contenti di aver portato a termine il torneo nel totale rispetto delle 
normative sanitarie: ringraziamo gli atleti per la disponibilità e le tante 
aziende che hanno scelto di legare il loro nome a quello della Coppa dei 
Club. Complimenti ai vincitori ma in generale a tutte le squadre parteci-
panti, con la speranza che nel 2021 si possa tornare alla normalità e allo 
spirito aggregativo del padel anche fuori dai campi di gioco”. 
È stato il sindaco di Ciampino, Daniela Ballico, a dare la battuta di inizio 
della finale tra il Pro Padel Parma Academy e il Colli Portuensi, che in 
semifinale avevano avuto la meglio rispettivamente su TC Chiugiana (3-
1) e Reggio Beach Games (4-0). I romani si sono portati subito sul 2-0 
vincendo il doppio maschile e quello femminile; il misto è andato agli 
emiliani, prima del punto decisivo portato ancora dagli uomini, con tutti 
e tre i set finiti al tiebreak. Nella finale playout, il TC Break Point Nettuno 
ha battuto il Pink Padel. Tante le personalità intervenute per la premia-
zione e per le foto di rito, tutte ovviamente con mascherina: a premiare le 
squadre vincitrici sono stati il presidente del consiglio comunale di Mari-
no, Gabriele Sante Narcisi, il direttore marketing di TAP Air Portugal Paolo 

soddisfazione nel vedere la contemporaneità dell’evento in così tanti cir-
coli e in ampie zone del territorio nazionale ha sicuramente ripagato l’Or-
ganizzazione dall’estenuante, ma appassionato lavoro di organizzazione 
e coordinamento dei quasi 70 tornei svolti in tutti i circoli in circa 2 mesi. 
Così come previsto dal programma, nella 1a Fase si sono svolti i tornei di 
differente livello in ogni singolo circolo, in cui sono stati simbolicamente 
assegnati i trofei alle coppie vincitrici. Nella 2a Fase tutti coloro i quali 
hanno superato la prima fase a gironi hanno svolto il 19-20 settembre 
dei gironi preliminari, in differenti aree del Paese, per qualificarsi alle 
finali nazionali,incontrando gli altri partecipanti degli altri circoli. Il 3-4 
ottobre si sono incontrate le coppie vincitrici di tutti i gironi svolti nella 
fase preliminare. Ad ospitare l’evento è stata la bella cornice del circolo 
Olimpiclub, sito in Lungotevere Pietra Papa, all’interno della suggestiva 
struttura che ospita i 4 campi coperti.

ECCO L’ELENCO DELLE COPPIE VINCITRICI DELLE 
DIFFERENTI CATEGORIE.
1a Categoria Maschile: Eder Monaco e Andrea Tucci
2a Categoria Maschile: Daniele Ciaramelletti e Andrea Ciccaglioni
3a Categoria Maschile: Fabrizio Guadagnoli e Stefano Sinibaldi
Torneo Femminile: Giovanna Ughetto e Silvia di Massimo
Intanto è già pronta l’VIII Edizione GiroPadel, che prenderà inizio il 26 
ottobre e al quale ogni circolo d’Italia potrà far richiesta di iscriversi.
 
Per informazioni e iscrizioni
Giovanni Mascolo
338.4117065
www.amatoripadel.it

Zocconali, il presidente nazionale MSP Italia Gian Francesco Lupattelli e 
il responsabile nazionale del settore padel MSP Italia Claudio Briganti. Ai 
vincitori sono andati voli aerei TAP, mentre i secondi classificati sono stati 
premiati con le famose racchette Starvie; la squadra che si è piazzata 
al terzo posto, infine ha ricevuto delle borse della azienda tedesca Bidi 
Badu. Cisalfa-Wilson, Acqua Cottorella (che ha realizzato la Padelwater) 
e British School sono state le altre aziende che hanno supportato la Cop-
pa dei Club, mentre i media partner sono stati Sport Club, Corriere dello 
Sport e Primapress. L’appuntamento è già per il 2021, con la speranza di 
tutti che possa essere l’edizione del ritorno al padel che sa unire anche 
fuori dai quattro vetri.

a cura di Marco Calabresi
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I PRIMI ANNI E LA NASC ITA DELLA FEDERAZIONE
STORIA: IL PADEL IN ITALIA

La prima data simbolo del Padel in Italia è il 18 Febbraio del 1991!

I
n questa data fu fondata, a Bologna, la Federazione Italiana Gioco 
Padel (F.I.G.P.) costituita da alcuni amatori dì questo sport e con 
presidente Daniel Patti, trentenne ingegnere argentino residente 
in Emilia da qualche anno. A promuovere la nascita della Federa-
zione furono alcune Associazioni Sportive di Bologna e dintorni, e 
fin dall’inizio la scelta fu quella di strutturare la F.I.G.P. in accordo 

con quelli che erano i regolamenti del CONI.
La presentazione ufficiale del Padel avvenne quando, nel maggio 
del 1991, venne realizzato un campo di esibizione durante la ma-
nifestazione dello Sport Show, presso la Fiera di Bologna  e pro-
prio su questo campo si svolsero incontri fra le rappresentative di 
Spagna, Argentina ed Italia. Dopo questa esibizione fino al novembre 
’91 la Federazione e gli appassionati di Padel felsinei furono ospitati 
presso la palestra Body Planet ma da allora, nonostante le ripetute 
promesse d’interessamento dell’assessorato allo sport del comune 
bolognese e i tanti contatti con i circoli tennis cittadini , non vi fu la 
possibilità di giocare a Padel a meno di non trasferirsi a Costabissara 
in provincia di Vicenza dove erano stati costruiti i primi 2 campi re-
golamentari in Italia.

Qui i campi fatti nell’aprile del ‘91 erano rego-
lamentari, costruiti in muratura e potevano già 
vantare la superficie in erba sintetica, davvero 
una novità. Un altro campo, però non regola-
mentare era a Pordenone presso la palestra 
Modulor. Poteva essere un piccolo business 
costruire dei campi da Padel in Emilia in quan-
to c’era un bacino di utenza di 200 argentini 
senza contare gli appassionati bolognesi, ma 
tutti i circoli dei comuni contattati (Bologna, 
Monghidoro e Casalecchio) risposero che non 
erano interessati.
Nonostante questi problemi la neonata Federa-
zione crebbe lentamente e nel ’92 contava 200 
tesserati (di cui 50 a Bologna misti argentini / 
petroniani). Grazie all’ impegno del presidente 
della Federazione Daniel Patti, di lì a pochi mesi 
furono allestiti due campi a Borgo Panigale. Il 
budget limitato non permise di realizzare due 
campi come quelli a Costabissara, però costi-
tuì il primo passo per far conoscere il Padel a 
Bologna, infatti furono costruiti su una pista di 
pattinaggio, con le pareti costruite in legno e la 
recinzione in rete plastificata. Seppur spartani, 
questi due campi furono fondamentali per far 
conoscere il Padel e creare nuovi appassionati. 
La prima stagione agonistica italiana 91/92 pro-
clamò come primo Campione Italiano di Padel 
Gianluca Baldi, di Milano, tesserato per l’Asso-
ciazione Sportiva Bologna Padel.
Il Campionato Italiano di Club fu vinto dall’A.S. 
Bologna Padel.

1995 - I° Campionato Europeo Sporting Club Lido di Savio Italia Maschile

Presentazione ufficiale del padel presso la fiera di Bologna


